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Interrogazione a risposta scritta 

 

 

Strada forestale "Porchera-Fontanasalà": serve veramente? 

 

In periodi di ristrettezze economiche e di riduzione del bilancio degli enti locali, ad 

iniziare da quello della Provincia, occorre pesare bene effettivi costi e benefici 

relativi a ciascuna opera. E' questa una riflessione che appare particolarmente attuale 

nel caso di realizzazione di nuove opere che, pur con il dichiarato e meritorio intento 

di svolgere un importante servizio pubblico, in realtà appaiono sovradimensionate 

rispetto ai bisogni esistenti e non propriamente rispondenti all'assolvimento di un 

interesse pubblico impellente. Potrebbe essere questo il caso di una nuova strada 

forestale sui monti della Valsugana, che dalla località "Porchera" nel territorio del 

Comune di Telve di sopra raggiungerà la parte superiore della località Orna, 

attraverso un bosco peraltro già ben servito da apposite strade forestali e piste di 

esbosco per spingersi fino a circa quota 1750 slm, ai piedi della pittoresca cima del 

Monte Ciste, eccezionale punto panoramico e teatro di epiche battaglie. In realtà la 

necessità di manutenzione del bosco appare un pretesto, poiché il vero motivo 

sembrerebbe riconducibile alla volontà di rendere più agevole l'accesso al monte, 

anche al fine del recupero di baite e manufatti. 

Ciò premesso si interroga il presidente della Provincia per sapere: 

 

• se ritenga necessaria la nuova strada forestale denominata "Porchera-Busa 

delle scandole-Bianchi-Fontanasalà" nel Comune di Telve di sopra pur in 

presenza di una la rete di strade e di piste forestali più che sufficiente per 

assolvere ai servizi di manutenzione del bosco;  

• se non ritenga utile riconsiderare l'intervento (giunto purtroppo alla fase 

progettuale esecutiva, con una spesa prevista di poco inferiore a 600 mila 

euro) evitando di giungere a quote così elevate in territori di grande valore 

storico-ambientale; 



• se sono stati manifestati altri interessi in connessione con lo sfruttamento 

del bosco, come ad esempio il recupero di baite o manufatti abbandonati ed 

in quali termini quantitativi quali cifre sono state messe in campo dalla 

Provincia per la realizzazione dell'opera. 
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